
ffi Riviste e testi elettronici

',1$;$$ Le biblioteche dífronte
lj:ifiai ai nuoui suiluppi dell'editoria

I  mezz i  d i  comunicaz ione

I stanno cambiando rapida-
I  r " n , .  e  i a  t c l e c o m u n l r a -

zione sta elimlnando la carta.
Chi scrive più lettere personali
in un mondo sempîe più te-
l r lono  d ipcndente?  E ch i  usa
p iu  la  po ' ta  per  sped i re  ìe t re -
re d'affari quando in ogni uffi-
cio esiste ormai un fax? Una
conferenza s i  puÒ a l les t i re
stando comodamente a casa
propr ia ,  un  g io rna le  s i  può
leggere accendendo un com-
puter. un articolo lo si può ot
tenere da qualsiasi parte del
mondo indicando i l  numero
della propria credit card. Sia-
mo par t i t i  poco p iù  d i  ven-
t  ann i  fa  da l l  on l ine  per  a r r i va-
re alle mailbox, al videotex, ai
telefonini celÌulari, ai cd-rom,
e, ci hanno promesso, avremo
ancora di più, Troviamo Inter-
n e t  g i à  l e n t a .  c i  l a m e n t i a m o
dei troppi menu, dei troppi e
diversi l inguaggi d' interroga-
zione. In poche parole abbia-
mo sempre plù fretta. Quando
si è iniziato a parlare di edito-
r ia elettronica, verso 1a f ine
deg l i  ann i  Ot tan ta ,  nessuno
avrebbe scommesso di veder-
la  g ià  in  opera  dopo so lo
quattro-cinque anni. Per rac-
cogÌiere il materiale usato per
questo intervento ho consulta-
to  banche da t i ,  r i v is te  -  su
carta! - atti di congresso non
immaginando di perdermt in

un mare  d i  in fo rmaz ion i ;  e
p iu  cercaro  d i  tenermi  agg io r -
nata e più mi perdevo. Eppu-
re ho fatto îaÍica a rlassumere
t u u a  q u e \ t a  i n f o r m a z i o n e  i n
risultati concreti. Si è parlato e
scrltto di tutto: previsioni cata-
strofiche per il futuro dell'in-
tormazione. entusiasmi per la
tecnoÌogia che liberava final-
mente dal1a schiavitù delle bl-
blioteche, copyright sì. copyri-
ght no. Ho trovato descritti i
fieddi entusiasmi clelle case e-
ditr ici ,  le perplessità degl i  u-
tenti e degli editors, la positi-
vità clei bibliotecari e clei do-
cumenta l l s t i  verso  1a  nuova
tecnologia, quasi una nuova
frontiera. Mi sono perciò tro-
va t r  a l la  f ine  a  dorer  sccg l ie re
tra titoli e numeri (ancora po-
chi) e problematiche (tante),
decidendo di ana,lizzare que-
st 'uÌt ime in modo più appro-
fondito. Basta entrare in una
libreria per rendersi immedia-
tamente conto del la quanti tà
di materiale che viene pubbli-
cato. Nel mondo del la r icerca
tecn ico-sc ien t i f i ca  v i  è  una
pressione e un bisogno quoti-
diano a pubblicare. Si è calco-
lato che in questo settore ven-
gono pubblicati circa 6.000 ar-
t i co l i  a l  g io rno ,  a r t i co l i  che
qualcuno scrive perché venga-
n o  l c t t i .  E d  e  f o r s e  p r o p r i o
per questo, per questa mole
d i  in io rmaz ionc  che v iene r i -
portata su più di 100.000 rivi-
s te ,  che  è  na ta  1 'es ip ;enza d i
pensare ad tn mezzo diverso
dalla cafia. Le riviste ed i libri
cos tano sempre  d i  p iù  e  g l i
spazi a disposizione per collo-
carli sempre più insufficienti.
Fino a pochi anni fa si poteva
ancora pensare che poche bi,
bl ioteche sparse su1 terr i tor io
potessero coprire, con il loro
p o s s e d u t o .  ì  e s i g e n z a  d i  a g -

giornamento o anche di sem-
pl ice consultazione. Oggi si  è
dovuto ammettere che questo
non è più possibile e renden-
dosi conto che i l  computer è
entrato in ogni uff icio ed in
mol te  case,  è  a  ques to  s t ru -
mento che tutti noi ci rivolgia-
mo sperando sia in gracìo di
risolvere i nostri problemi. Ed
una mano è venuta a darcela
Internet. Sul numero di feLr-
braio 19941 de1la rivista "Infor-

mation \il/ord Reviews" è stata
rlportata una stat ist ica con 1
dati  recenti  sul l 'uso di qlresta
r e t e ,  ò t a l i s t i ( r  c h c  s i  r i f r r i . c e
agli anni 1992-93 e che riporta
una crescita di oltre il 100 per
cento, sia nel numero dei net-
work connessi, che ne11a quan-
tità di traffico intercorso. I da-
ti. che sono stati resi noti dal-
l'Internet Society, sono stati ri-
levati  dividendo i l  mondo in
c inque grupp i :  \4cd io  O l icn le .
N o r d  A m e r i c r .  S u d  { m e r i c a ,
Asia ed Europa. Contro i 7.991
netx,-ork presenti  negl i  Stat i
lJniti trovlamo 593 reti presen-
t i  i n  F r a n c i r ,  1 4 2  i n  C e r m a n i r

e  16ó t ra  I ta l ia  e  Paes i  Bass i .
L'articolo continua chiedenclosi
come Iniernrl  potrà frrt .  frontt:
a queste cifre, e, considerando
la letteratura da me raccolta,
non sono i soli a porsi questo
problema. Ma che cosa forma
l'editoria elettronica? Si potreb-
be c l i re  che è  tu t to  c iò  che
non s i  p resenta  so t to  fo rma
cafiacea, cefio non si può dire
che s ia  un  un ico  prodot to .

La distr ibuzione

Vorrel qui prendere in conside-
razione tutti i suppofii ottici ed
i principali prodotti che forma-
no questa nuova fonna di dis-
seminazione. Non è mia inten-
zione elencare tutto ciò che è
d ispon ib i le .  ma so lo  a lc r - rn i
esempi di come si sta muoven-
do il monclo dell'eclitoria.

On l ine

Ritengo che I 'onl ine sia, a ra-
g ion  rcdLr ta .  i ì  p r in ro  mczzu ìn

Re laz ione presenta ta  a l  Jo
Workshop E lec t ron ic  In -
formation in Libraries 94".
Un i r  e rs i tà  Cauo l ica .  Mi la -
n o .  2 6 - 2 -  m a g g i o  1 9 9 + .
Clt organizzatori del con-
r egno hanno aulorizzalo
l r  p u h h ì i c a z i o n e  s u  - B i -
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assoll l to che abbia aperto le
p o r t e  a l l  e d i t o r i a  c l c t t r o n i c a .
Nato agli inizi degli anni Set-
tanta con l'lnserimento su cal-
colatore del le prime banche
dati ,  prevalentemente bibl lo-
grafiche, è esploso solamente
negli anni Ottanta. L'online è
ad appannaggio di hosts (non

r  p c r c i o  u n l  r e l e ) .  c h r  s u i
propri calcolatori  mettono a
tì isposizione dei sottr-,scri t tor i .
perc iò  a  pagamento ,  una o
più banche dati  prodotte da
aJ t r i ,  E  qu i  che  t r t rv iamo i  p r i -
mi l ibr i  elettronici.  Di questi
libri esisteva ed esiste iutt'ora
una versione cartacea, ma la
possibilità di aggiornamento e
di consultazione clel tipo "just

in  t ime"  ne  hanno fa t lo  un
prodotto interessante, imme-
cl iatamente recepito dagl i  u-
tenti  in modo posit ivo. utenti
che va detto sono prevalente-
mente professionisti dell'infor-
r r a z i o n e .  D a  q r r c s t i  p r i m i  e -
sperimenti  siamo arr ivat i  ad
avere la stampa quotidiana rn
l inea, Troviamo così i l  "Daily

Nfai l" ,  "The Guarcl ian", "The

!
-c.

,
É
E

Ind ipendent " ,  "Vash ing ton

Post "  e  per  quanto  r iguarda
1'I tal ia è possibi le " leggere" i l
"Sole 24 Ore" e 1a Stampa di
Torino, Anche la "GazzettaUf-

ficiale della Repubblica Italia-
na" è consultabile online, così
come parte del1a legislazrone
europea.

Cd-rom

Mentre I'online è da conside-
rarsi un prodotto dedicato ad
un 'u tenza par t : i co la re  anche
per i  costi  di interrogazione
che spesso risultano non esse-
re al la portata di tutt i ,  i l  cd-
rom si è dimostrato immedia-
tamente un prodotto da utente
f inale, La sua grossa capacità
d i  i m m a g a z z i n a r e  d a l i .  t  i r r e
650 MByte, ha lmmediatamen-
te attratto i produttori di ban-
che da t i ,  ma sopra t tu t to  g Ì i
editori, Sono nate così le encr-
clopedie elettroniche che con
l'uso della multimedialità per-
mettono dl abbinare alla lettu-
ra suoni e immagini.  Cd-rom
vuol dire soprattutto recupero
cl i  qLrel lo spazio di cui tanto
hanntr bisogno le hihl ioteche.
ll pro€letto Adonis deve essere
gir-rstamente considerato i1 ca-
postipite di una serie di pro-
dotti destinata ad allungarsi. Si
tratta di un progetto rivolto a
r iso lvere  i  d ivers i  p rob lemi
(costi, tempi e diritti di ripro-
t luz ioner  conness i  con  i l  r rpe-
rimento e la diffusione deí do-
cumenti original i  nel settore
biomedico. Nato nel 1980 da
un consorzio formato dalle 10
principali case editrici scìenti-
fiche, da 5 biblioteche interna-
zionali e da 5 fornitori di do-
cument i  ( t ra  cu i  1a  Br i t i sh
Library) si è sviluppato ettra-
verso diverse fasi di studio, di
p r o p O s t e  o p c r a t i r  e  e  d i  t e s t
c h e  s o n o  d u r a t i  p e r  q u a s i  u n
decennio. Nella sua verslone
a t t u a l e ,  e n l r a l a  i n  t  o m m e r c i o

gie alla Biblioteca interuni-
versitaria di farrnacia.

nel gennaio 199I, 1\ sistema
p r e v e d e  o g g i  l a  m e m o r i u a -
zione su cd-rom degli articoli
pubblicati  su 430 r iviste bio-
mediche (hanno aderito più di
40 case editrici internazionali).
Ogni settimana i1 contenuto di
queste riviste viene indicizzato
da Excerp ta  Med ica  in  Am-
sterdam, inserito su cd-rom ed
i n r i a t o  d o p o  t - 1 0  g i o r n i  a i
sottoscri t tor i .  Ogni disco ha
una capac i tà  d i  c i rca  10 .000
pagine stampate per un totale
annuo d j  c i rca  520.000 pag ine
(54 dlschi/anno).
Immedia tamente  a t t ra t t i  da
questo progetto alcuni produt-
tori dl cd-rom hanno pensato
di sfruttare la capacità e le po-
tenzialità dl questo nuovo me-
dia memoizzando il contenu-
to di alcune tra le r iviste più
impor tan t i  ne l  campo de l la
med ic ina  genera le .  La  Max-
well  Electronic Publishing ha
d a  u n  p a  i t - r  d  a  n n  j  m e s s o  i n
commercio le collezioni degli
ultimi cínque anni di: "British

M e d i c a l  J o u r n a l  .  L a n c e t  .
"New England Journal of. Medi-
cine", "Annals of Internal Medi-
cine" e 'Jama". Nonostante tut-
to ciò, vi è ancora molta esita-
zione da parte degli editori ad
usafe questo supporto, I  pro-
blemi sono tanti  e forse non
ne g ius t i f i cano ancora  l 'uso
totale. 11 cd-rom è lento, è de-
stinato nella maggior parte dei
casi ad essere usato da un u-
tente al la volta, non hal 'ag-
giornamento dell'online.
Vi sono ancora molti problemi
tecnici da risolvere: le immagi-
nl vldeo ad alta velocità, 1e fo-
to ad alta risoluzione, le figure
a colori, diagrammi con linee
dettagliate, paragrafi non strut-
turati, ecc.

Internet

John Maddox, editor di "Natu-

re", pubblica nell'ottobre 1993r
u n  c t l j t o r i a l e  d a l  t ì t o l o  / g i o r -
nal i  eleltronìci sttno gíà qui.
Dopo aver  r i conosc iu to  la
convenienza deì compact disc

come d is t r ibu tore  d i  da t i ,
Maddox introduce il discorscr
su Internet con queste parole:
"Anche se i  compact disc so-
no molto usati  [ . . . ]  hanno già
un'aria vecchia. Chi ha voglìa
di combattere con dei dischi
stipati in un armadio quando
è g ià  poss ib i le  r i t rovare  g l i
s tess i  da t i  accendendo lo
schermo di un pc ed usando
semplicemente iÌ nome di un
f i le?" .  Pur  r i conoscendo in
questo mezzo di comunicazro-
ne  una nuova f ron t ie ra  per
1'editoria, 1'editor di "Nature"

espríme alcune perplessità che
r ip rendero  p iu  a ran t i  ne l  cap i -
t o l o  r i g u a r d a n l e  l c  r c t l a z i o n i
de Ì Ìe  r i v is te .  È  un  r i conosc i -
mento comllnque significativo
ed è anche un awertimento a
c o l l e g h i  e  l e t t o r j :  a t t e n z i o n e .
l'editoria elettronica è arrivata
ed è già qui proprio grazie ad
Internet.
Ann Okersonr dell'Association
of Research Libraries ha defi-
nito in questo modo il giorna-
le elettronico: " la prù nuova
apparizione nel lo scint i l lante
sa lonc  da  ba l lo  de l la  comuni -
cazione accademica, affasci-
nante  perché g iovane e  a t -
traente per íl nuovo medir-rm
su cui si  basa". I l  pr lmo pro-
geno di pubblicazione elettro-
n ica  è  s ta to  B lend ' *  che  ne l
7982 inizia ad archiviare su
Computer Human Factors al-
cuni articoli scientifìci. Il limi-
tato nllmero di terminali allora
a disposizione, la ritrosia degli
autori a pubblicare su periodi-
ci "sperimental i"  fa in modo
che questo progetto non trovi
spazio nel mondo scientifico.
L'esperímento r iprende però
nel 1990 con "Electronic 

Jour-
na l  on  V j r tua l  Cu l tu re  ,  una r i -
vista elettronica con un diret-
tore, un comitato di referees
(una garanz ia  per  la  ser ie tà
dei dati messí a disposizione)
e con del le regole editorial i ,
proprio come un periodlco a
stampa. Nel campo scientifico
i primi ad usare questo mezzo
per diffondere idee e risultati
sono stat i  i  f is ici  e gl i  a-
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s t ronomi .  Da tempo ques to
gruppo di r icercatori  ha ab-
bandonato i canali ufficiali per
pubblicare i  propri dati .  Pre-
sent i  ne l  mondo sc ien t i l i co  in
numero minore se paragonati
a  r i c e r c a t o r i  d i  a l l r ì  c a m p i
quale quel lo blomedico, usa-
no trasferire le loro conoscen-
ze ai colleghi attraverso la po-
s ta  e le t t ron ica  ed  i  bu l le t in
boards, scavalcando la presen-
za di comitati editoriali o dei
referees. Già abituati a scam-
biarsi i preprint, articoli inviati
a riviste ma non ancora accet-
tati, non vedono i1 motivo per
a b h a n d o n a r e  q u c s l i  n u o v i  t a -
n a l i  t l i  c o m u n i c a z i o n e ,  a n z i
parlano di trasmettere articoli
interatt ivi  dove le equazroni
possono essere risolte in linea
c d  i g r a f i c i  e l a b o r a t i  v r a  v i a
dai "lerrori". Nel 1992 è nato il
primo giornale elettronico me,
dico. "Online 

Journal of Cur-
rent Clinical Trials" è il risulta-
to di una joínt venture tra 1'A-
mer ican Assoc ia t ion  fo r  the
Advancement of Sciences, no-
ta per la pubblicazione del la
r iv is ta  "Sc ience" .  e  Ocrc  -

Online Computer Library Cen-
ter5. La "rivista" ha un drreLLo-
re. un comitato di redazione e
de i  re fe rees ,  ed  assrcura  d i
pubblicare i risultati entro 48
ore  da l la  da ta  d i  acce t taz ione.
L ' in fo rmaz ione contenuta  è
importantissima sia per i clini-
c i  che  per  i  r i cerca tor i  ed  i l
po le r  a \  e rc  i  r i su l ta l i  quas i  in
l e m p o  r e a l e  n e  f a  u n a  i o n t e
leader .  l1  suo cos to  è  mol to
contenuto, 200 dol lari  al l 'an-
no, e l 'accordo st ipulato con
la rlvista "Lancet" di pubblica-
re su carta gli studi più impor-
tanti e con la National Library
of Medicine di ìndicizzarla su
Medline ha indotto molt i  bi-
bl iotecari a sottoscrivere un
a b b o n a m e n r o .  P u r l r o l p o  i n
questo momento il periodo di
accettazione degli articoli sta
subendo, per cause edltoriali,
g ross i  r i ta rd i  r i sch iando d i
p reg iud icare  1a  sce l ta  d i  un
mezzo di comunicazione qua-
le Internet per poi subire gl i
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stessi ritardi che si riscontrano
nella carta stampata. Tuno ciÒ
c h e  È  n u o v o  e  p c r c i o  s p e r i -
m e n t a l e  h a  b i s o g n o  d i  t e m p i
d i  adat tamento .  Ancora  una
vo l ta  la  tecno log ia  r  a  p iu  ve-
loce clelle risorse umanel Nel-
l 'agosto di quest 'anno l 'Ame-
rican Associat ion for the Acl-
vancement of Sciences ha ven-
duto la sua pafie ad un grosso
editore scientifico Chapman &
Hall .  Recentemente Oclc ha
messo a  d ispos iz ione due
nuove r ir  istc eì( l l roniche Ap-
pliecl Physics Letters Online" e
"Online 

Journal of Knowledge
Synthes is  fo r  Nurs ing" .  In
campo umanis l i co  i ra  i  per io -
dici elettronici troviamo "Bryn

Mawr Classical Review", una
r iv is ta  d i  rabs(gne su i  c lass ic i
greci e latini, "Fineart Forllm"
che s i  occupa de l l ' uso  de i
computer nel l 'arte, ed alcuni
aÌtri che sono a metà tra bul-
letin boards e computet con-
ferences. In campo biblioteco-
nomico e documentario tro-
viamo "Electronic 

Journal of
C o m m u n i c a t i o n '  e  " T s s u c s  i n
Science and Technology Libra-
r iansh ip  . '  Unr  l i s ta  complera .
45 riviste e 240 newsletter, la
si può trovare su "Dlrectory of
Electronic Journals. Newsletter

and Academic  D iscuss ion
Lists" edizione 1993.1
Per quanto r iguarda i  l ibn e-
lettronici troviamo su Intemet
Alice trel pttese del le t t t t ' raui,
g l ie ,  L  Corano e  la  B ihb ia ,
The Oxforr;l English Dictionary
ed altr i  ancora. Per i l  2001 i l
Progetto Gutenberg prevede
cli preparare l'edizione elettro-
nica di 10.000 libri. È di questi
giorni I 'annuncio che anche
L' Enciclopeclícr. Britannica sarà,
presto consultabile su Internet.

I comitati di redazione
e le case editrici

È qui che è in corso un forte
d iban i ro  se  e  qur  nc lo  in iz ia  r t
in modo concreto e definitivo
questa awentura. Le case edi-
trici si rendono perfettamente
conto che la diminuzione dei
fondi a disposizione delle bi-
blioteche e la lentezza di dis-
seminaz i t rne  de l le  in fo rmaz io-
ni de1la cafia stampata, porte-
ranno a pensare o meglio ad
inventare mezzi nuovi sf iut-
tando le tecnologte. I proble-
mi che derivano da questa de-
cisione esistono e si possono
indicare nel copywright, nella
tendenza di sofiware e hard-

ware a diventare obsoleti ve-
Ìocemente. Si dovranno usare
standards per I ' inserimento e
il recupero degli articoli (Sglm-
Standard General ize Markup
Language8 è già una realtà an-
che se porta con sé molti pro-
b lemi )  e  s i  dovrà  pensare  a
come inser i re  Ìa  pubb l ic i tà
(grande ve ico lo  d i  en t ra te
economiche per una case edi-
trice). Dovrà essere assicurato,
sopra t tu t to  per  le  r i v is te ,  i1
controlkr scíentifico cli ciò che
dovrà circolare. L'International
Commitee of Medical Journals
Editors ha recentementc sen-
t c n l r a l o  c h e  l  i n f o r m a z i o n c
divulgata attraverso una rivista
elettronica deve essere consr-
derata materiaÌe pubblicato",
da  cu i  ne  c lc iva  1 'u f f i c ia l i tà .
Sempre Maddowe nel suo edi-
to r ia le  pone L lna  ques t ione
importante: fino a quando In-
ternet potrà essere offerta gra-
tuitamente?

L'utente

Questa  è  la  g rossa incogn i ta
che clovremo affrontare tutti:
editori. produttori, bibliotecari
e documental ist i .  E vero che
non saranno i  so l i  a  dover
sceg l ie rc  se  accet ta re  o  no
questa nuova tecnologia, però
più alto sarà il numero cli inte-
ressati e più riviste e libri elet
tronici verranno creati. Al mo-
mento non sembra però che
qlresta maggÌoranza sia stata
raggiunta. C'è ancora neÌ let-
tore il piacere di poter sfoglia-
re una rivista, o quello di po-
ter leggere un libro, anche se
si tratta di pura consultazrone
o di aggiornamento. Ho visto
girare per i corridoi ricercatori
con grossi tabulati contenenti
i risuÌtati "scaricati" dall"'Onli-
ne Jor-rrnal of Current Clinìcal
Trials" ed alcuni utenti statuni-
tensi hanno ammesso di non
collegarsi mai ad Internet e di
preferire ancora 1a cafta. E poi
bisogna considerare il proble-
ma di come consefl/are questi
dati .  Se l i  lasciamo tutt i  su di
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un hardisk saremo poi costret-
ti a comprare macchine sem-
pre più capaci. E come li con-
su l te remo neg l i  ann i  a  ren i re
se non verranno fatt i  anche
degli  indici? E le bibl ioteche
come si inseriranno in questo
panorama? E cosa resterà ai
posteri di questi dati? Da una
statistica pubblicara sL "Infor-

mation Vorld Reviews" di a-
prile 799410 appare che su un
c a m p i o n e  d i  5 1 5  u t e n L i  r a g -
giunti  telefonicamente, i1 41
per cento considera ancora r i-
viste e giornali - su carta -

la migl ior fonte di informazio-
ne, il 21 per cento trasferisce
ed acquisisce per via verbale
ie informazioni di cui ha biso-
gno, rI 72 per cento usa l'onli-
ne e solamente l '1 per cento
ha dichiarato di usare su base
giornal iera i l  cd-rom. Quell i
che più si dichiarano favore-
voli aif informazione elettroni-
ca sono chiaramente i più gio-
van i .  E  perc íò  a  lo ro  che i1
mercato dell'editoria elettroni-
ca dovrà tndirizzars| cercando
d i  r i so lvere  a1  p iù  p res to  i
problemi esistenti.

Conclusioni

Ho appos i tamente  lasc ia to
nel le conclusioni i l  punto di
vista dei bibliotecari e dei do-
cumental ist i  o professionist i
del l ' informazione come ora
vengono chiamati. Siamo stati
i primi ad affrontare la tecno-
logia informatica, prima con
I 'onl ine poi con i  cd-rom ed
infìne con gli opac e tra breve
con la pubblicazione elettroni-
ca. Vengono da qui i  maggiori
entusiasmi, anche se questo
vorrà dire dover cambiare i l
nostro ruolo. Anche in I tal ia
c'è stata in questo ultimo an-
no una corsa al collegamenio
con Internet. E nata la biblío-
teca virtuale e finalmente pos-
siamo "parlare" con i colleghi
di tutto i l  mondo. Ma è pro-
prio pensando al mondo che
vorrei introdurre I'ultima con-
siderazione. Saremo verarnen-
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te tutti più uniti o forse non ci
st iamo dimenticando degli
utenti e colleghi dei Paesi più
poveri? Considerando che
questa tecnologia non è anco-
ra approdata nel Sud del
mondo, e chissà quando ap-
proderà, non costringeremo
quest 'ult imi a non essere u-
gualmente aggiornati, quanto
meno aggiomati in iempo rea-
le? E vero che il cd-rom può
essere considerato lo strumen-
to più adatto per chi ha pro-
biemi con i finanziamenti (ri-
viste e l ibr i)  e con le comuni-
cazroni (poste), ma è anche
vero che questo strumento,
come già detto, è carente nel-
I 'aggiornamenio. E non di-
mentichiamo che dovranno
essere in grado di dolarsi an-
che del1e apparecchiature ne-
cessafie, e soprattutto dovran-
no essere pronii a sostiiuirle
man mano che cambieranno.

Vanna Pistotti
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